
Noto.  Furti  in  serie  da
aprile  a  luglio,smascherato
diciassettenne: in comunità
Misura cautelare personale per il collocamento in una comunità
per  minori  per  un  diciassettenne.  E’  stata  emessa  dalla
Procura per furto aggravato continuato in abitazione e tentato
furto aggravato commessi a Noto il 10 aprile,il 30 maggio e il
20 luglio scorsi.
Il minore, in concorso con altri quattro complici maggiorenni,
nella  notte  del  10  aprile  ,utilizzando  un’asta  di  ferro
avrebbe  tentato  di  sfondare  la  porta  d’ingresso  di  un
esercizio commerciale, spaccando il vetro della porta, per
finalità furtive e non riuscendo nell’intento per l’arrivo
della Polizia.
La visione delle immagini registrate ha permesso  il nitido
riconoscimento  del  giovane  che  impugnava  l’asta  di  ferro
utilizzata per la tentata effrazione del negozio.
Inoltre, nella notte del 31 maggio, il diciassettenne avrebbe
forzato la porta d’ingresso dell’attività commerciale di un
barbiere asportando attrezzi da lavoro costosi.
I gravi indizi di colpevolezza a carico del minore indagato
sono stati desunti dalle denunce delle persone offese, dal
recupero  della  refurtiva  a  seguito  di  perquisizione
domiciliare  e  dal  riconoscimento  operato  dalla  squadra  di
polizia giudiziaria del Commissariato che svolgeva un attento
lavoro di analisi delle immagini di videosorveglianza.
Ultimo  episodio,  quello  di  luglio,  quando   il  giovane,
danneggiando  una  telecamera  di  video  sorveglianza  esterna,
posta  in  piazza  Mazzini  e  di  pertinenza  di  una  rivendita
tabacchi, se ne sarebbe impossessato.
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Eligia Ardita, attesa per la
sentenza:  la  difesa  di
Leonardi chiede i domiciliari
Ultima  udienza  nel  processo  di  primo  grado  a  carico  di
Christian Leonardi, accusato di aver ucciso il 19 gennaio 2015
la moglie Eligia Ardita, all’ottavo mese di gravidanza. A
prendere  la  parola  è  stato  il  collegio  difensivo
dell’imputato, assente in aula. Per lui il pm Scavone aveva
chiesto  la  condanna  all’ergastolo  per  omicidio  volontario
pluriaggravato.
Ma per gli avvocati Vera Benini e Felicia Mancini, il loro
assistito andrebbe assolto perchè innocente. Chiesti anche i
domiciliari in un luogo segreto se dovesse essere riscontrato
dalla Corte il venir meno delle esigenze cautelari. “Non c’è
la prova certa che sia stato lui ad uccidere la moglie”, la
tesi  difensiva  che  punta  su  incongruenze  tra  diverse
testimonianze e le convulse fasi dei soccorsi, scattati dopo
la richiesta di aiuto al 118 dello stesso Leonardi.
Nel corso dell’arringa difensiva, i familiari di Eligia Ardita
hanno abbandonato l’aula mentre veniva contestata anche la
stessa definizione di femminicidio per il caso in esame.
Dalla  pubblica  accusa  e  dai  legali  della  famiglia  Ardita
rigettate  le  richieste  della  difesa  di  Leonardi.  Sale  la
tensione in vista della sentenza di primo grado, prevista per
il 5 dicembre.
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Siracusa. "Rapina in banca"..
ma  era  un  falso  allarme,
attivato per errore
Momenti di tensione questa mattina in una banca di via Tisia
per via di un falso allarme rapina.  E’ scattato pochi minuti
prima delle  9, quando alla sala operativa della questura è
arrivata la segnalazione, attraverso il sistema elettronico,
di una rapina in corso ai danni dell’istituto di credito. Sul
posto, in pochi minuti, tre pattuglie delle Volanti. Una volta
fatto  ingresso  nei  locali  della  banca,  gli  agenti  hanno
appurato che un cassiere, per errore, aveva fatto partire
l’allarme,  pigiando  inavvertitamente  il  relativo  tasto.
Stupore tra i presenti. L’intervento si è risolto in pochi
istanti, tra qualche sorriso e un sospiro di sollievo da parte
dei clienti che si accingevano ad entrare in banca per le
proprie operazioni.

Siracusa.  Scazzottata  a
Fontane  Bianche,  denunciato
il proprietario di un locale
pubblico
Denunciato  il  titolare  di  un  locale  pubblico  di  Fontane
Bianche. La vicenda è la conseguenza di un episodio che si è
verificato nella notte del 6 settembre scorso, alle 2,35 di
notte, quando un giovane fu colpito con un pugno da personale
in  servizio  presso  la  discoteca.  Gli  accertamenti  hanno
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consentito  di  denunciare  il  titolare  del  locale  per
inosservanza di alcune prescrizioni impartite dalla licenza di
cui era in possesso ed in particolare per aver consentito con
la propria licenza, contrariamente a quanto stabilito dalla
legge, a terzi di organizzare serate di intrattenimento senza
averne titolo.
Questi ultimi in qualità di organizzatori sono stati, a loro
volta, sanzionati amministrativamente.
Inoltre, gli Agenti della Polizia Amministrativa, accertando
che nel locale operavano in qualità di addetti alla sicurezza
soggetti non muniti della prescritta autorizzazione, perché
non iscritti nell’apposito albo prefettizio, denunciavano il
titolare di una ditta che si occupa di servizi di semplice
portierato, per aver assoldato soggetti non idonei a svolgere
il servizio di sicurezza.

 

Augusta.  Si  è  consegnato
l'uomo  accusato  di  violenza
sulla compagna e la figlia
A seguito del protrarsi delle ricerche dell’uomo, iniziate
subito dopo i sequestri di armi clandestine, di droga e di
veicoli di provenienza furtiva, effettuati all’interno di un
garage e di un’autovettura nella disponibilità dello stesso,
gli  investigatori  del  Commissariato  di  Augusta,  in
collaborazione  con  i  colleghi  del  Commissariato  di  Priolo
Gargallo, hanno operato il fermo di indiziato di delitto nei
confronti di un cittadino di Augusta, 51 anni, accusato di
detenzione  illegale  di  armi  clandestine,  detenzione  di  1
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chilogrammo  di  hashish  e  72  grammi  di  cocaina  e  di
ricettazione di uno scooter, un’autovettura e dei gioielli di
provenienza furtiva.
Le  indagini  erano  scaturite  a  seguito  di  una  denuncia  di
maltrattamenti cui l’uomo sottoponeva la sua compagna e la di
lei  figlia.  L’arrestato,  sapendo  di  essere  attivamente
ricercato  senza  soluzione  di  continuità  dalla  Polizia  di
Stato, si consegnava presso i locali del Commissariato di
Priolo Gargallo.

Augusta.  Caccia  all'uomo:
picchia convivente e figlia,
arsenale  in  garage.  E'
ricercato
E’  ricercato  l’uomo  che  ad  Augusta  che  ha  malmenato  la
convivente di 37 anni e la loro figlia. Si tratta di un
soggetto già noto alle forze di polizia giudiziaria. A riprova
della  sua  pericolosità,  gli  agenti  hanno  rinvenuto  e
sequestrato  nel  suo  garage  un  fucile  a  canne  mozze  di
provenienza  furtiva,  tre  scatole  di  cartone  contenenti
cartucce a pallettoni e tre scatole contenenti cartucce per
pistola  calibro  6.35  marca  Fiocchi  ed  uno  scooter  Honda
rubato. Nell’auto altre tre pistole (una semiautomatica con
matricola  abrasa  dotata  di  relativo  munizionamento,  una
calibro 38 special con relativo munizionamento, una giocattolo
semiautomatica  senza  tappo  rosso)  nonché  10  panetti  di
hashish,  due  buste  di  marijuana,  della  cocaina  ed  infine
numerosi gioielli di presunta provenienza furtiva.
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Clicca per ingrandire
Alla donna sono state subito fornite tutte le misure pratiche
e giuridiche per affrontare il complesso momento e garantirle
le giuste difese. Attivato il progetto “Eva” (Esame Violenze
Agite) per la gestione degli interventi legati alla violenza
di  genere  in  caso  di  primo  intervento  degli  addetti  al
controllo del territorio, attraverso la elaborazione di una
“Processing Card” composta di schede che i poliziotti devono
compilare ed inserire negli archivi informatici di polizia
quando intervengono a seguito di segnalazione di violenza di
genere.

Siracusa.  Lite  animata  in
strada e arriva la Polizia:
20enne picchia agente
Stavano litigando animatamente in strada, in via Filisto. Un
parapiglia  che  ha  preoccupato  alcuni  passanti  che  hanno
richiesto l’intervento della Polizia. L’accoglienza per gli
agenti è stata sin troppo calorosa: uno dei due ragazzi ha
lasciato il suo avversario per scagliarsi contro i poliziotti.
Un  agente  è  stato  lievemente  ferito.  Il  20enne  è  stato
denunciato  per  resistenza,  violenza,  minaccia  e  lesioni  a
pubblico ufficiale.
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Scieri, i riflettori non si
spengono:  su  Rai  Tre  Sofia
Amoddio e mamma Isabella
Mentre  le  indagini  hanno  finalmente  fatto  registrare  una
svolta  attesa  per  quasi  vent’anni,  della  vicenda  di  Lele
Scieri si torna a parlare in tv. Domani sera la trasmissione
di Rai Tre “Chi l’ha visto?” ospiterà l’ex parlamentare Sofia
Amoddio  e  Isabella  Guarino,  mamma  del  giovane  siracusano
ucciso nell’agosto del 1999 mentre svolgeva servizio di leva
alla caserma Gamerra di Pisa.
Il caparbio e coraggioso lavoro svolto da Sofia Amoddio, con
una commissione parlamentare che ha consegnato alle Procure
una  indagine  praticamente  già  fatta  e  senza  sconti  per
nessuno, ha portato ad un arresto ed ad un paio di indagati.

Siracusa. Auto a fuoco in via
Vanvitelli: in fiamme Lancia
Y
Ancora da accertare le cause all’origine dell’incendio che ha
danneggiato un’auto parcheggiata in via Vanvitelli. A fuoco
una Lancia Y parcheggiata lungo la via. Sul posto, i vigili
del fuoco del comando provinciale di via Von Platen e gli
agenti delle Volanti. I rilievi successivi allo spegnimento
del  rogo  non  hanno  consentito  di  determinare  cosa  abbia
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sviluppato le fiamme. Per questo sono state avviate delle
specifiche indagini.

Siracusa.  Gatto  massacrato,
denunciato  l'autore
dell'atroce violenza
Le immagini catturate dagli impianti di videosorveglianze lo
hanno incastrato. I carabinieri della Stazione di Ortigia sono
risaliti all’autore dell’atroce violenza ai danni del gattino
Arturo, brutalmente seviziato fino a provocarne la morte. Una
vicenda  che  ha  inorridito  la  città,  soprattutto  per  la
brutalità testimoniata dal video che è stato pubblicato e
circola ancora sul web. L’uccisione del gatto risale alla
notte di mercoledì.
L’artefice è un cittadino rumeno, classe 1994, senza fissa
dimora,  pregiudicato  che  per  l’azione  compiuta  è  stato
denunciato per uccisione di animali. Lo stesso, sentito dai
carabinieri,  non  ha  fornito  alcuna  plausibile  spiegazione.
L’uomo rischia una condanna da quattro mesi a due anni di
reclusione  in  virtù  dell’articolo  544  del  Codice  Penale
(Uccisione di animali), che punisce chi “per crudeltà o senza
necessità, cagiona la morte di un animale”.
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